BRINDISI - Da 32 giorni Puglia isolata. Regione e Comuni al Governo: azioni subito Il mondo della politica ora si mobilita (12/04/2010)
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«Quella frana che il governo fa finta di non vedere è una vergogna per un Paese che al Nord viaggia con l'Alta velocità. Una vergogna che ora la Puglia non intende più sopportare». 


A dirlo è il presidente della Provincia di Brindisi, Massimo Ferrarese, che avverte: «Non possiamo più aspettare che il governo - dopo quattro settimane di silenzio e di disagi senza precedenti per i passeggeri costretti a viaggi da incubo in treno - si decida ad intervenire per risolvere il gravissimo isolamento che sta mettendo in ginocchio l'economia di una intera regione a causa di una frana». 


E annuncia: “Se Maometto (Palazzo Chigi) non va alla montagna, il problema della montagna crollata sui binari che isola la Puglia lo porteremo allora a Palazzo Chigi".


Per sollecitare una risposta urgente, il presidente della Provincia di Brindisi, Massimo Ferrarese annuncia di voler organizzare una manifestazione di protesta sul luogo della frana, in località Montaguto (provincia di Avellino) insieme ad altri rappresentanti istituzionali pugliesi. Se entro martedì non ci sarà alcuna risposta, alcuni pullman partiranno alla volta della Campania. 


«Non andremo via da quel posto - dice Ferrarese - fino a quando il governo non avrà fornito una risposta precisa sui tempi e le modalità di intervento che possano consentire di nuovo alla Puglia di essere collegata con la Capitale». 


«Il governo e la Protezione civile - continua Ferrarese - devono comunicare chiaramente le azioni concrete, gli interventi e i tempi necessari per liberare la Puglia da una situazione di isolamento che non ha precedenti nella storia di questo Paese dai tempi della Seconda Guerra mondiale. I dettagli dell'intera manifestazione saranno resi noti nelle prossime ore. 


«Non è possibile - dice ancora Ferrarese - che Trenitalia dopo quattro settimane continui a rispondere alle richieste dei viaggiatori di una riduzione delle tariffe o di un rimborso pari ai disagi subiti, trincerandosi dietro presunte perdite subite a sua volta dall'azienda». 


«Nessuno - continua il presidente della Provincia di Brindisi - ha mai fatto i conti in tasca a Trenitalia sugli utili che l'azienda incassa sulle tratte ad alto rendimento. Ci sembra offensivo che adesso essa giustifichi i mancati rimborsi con una presunta perdita subita a sua volta per la frana. I passeggeri non sono azionisti di Trenitalia, sono solo degli utenti che nel momento in cui il servizio non funziona è giusto che vengano risarciti, come accade per qualsiasi prestazione di servizi».
ORE 13:02 - GIOVEDI' INCONTRO CGIL, CISL E UIL CON COMMISSARIO 

I segretari regionali pugliesi e campani di Cgil, Cisl e Uil incontreranno giovedì prossimo a Savignano Irpino (Avellino) il commissario per l’emergenza in Campania, Mario De Biase, “per individuare soluzioni alternative all’attuale stallo” in relazione alla frana di Montaguto che ha, tra l’altro, interrotto i collegamenti ferroviari della Puglia con Campania e Lazio. 


E’ detto in un comunicato sindacale congiunto. “La situazione di grave paralisi che si è determinata in seguito alla frana che lo scorso 11 marzo ha interrotto la linea ferroviaria nei pressi di Montaguto – sottolineano i sindacati - rischia di provocare danni incalcolabili aggravando le difficoltà economiche in cui versa la Puglia e a compromettere il diritto alla mobilità dei cittadini pugliesi”. 


“Tutto il sistema produttivo – concludono Cgil, Cisl e Uil – risente della sufficienza con cui questa vicenda continua ad essere trattata, determinando l¨isolamento della Puglia dal sistema dei traffici sulle più importanti direttrici, tenendo conto dei problemi persistenti sulla linea adriatica con il tratto Lesina-Termoli ancora a binario unico”.


ORE 13:10 - ASSESSORE LOIZZO SCRIVE A MINISTRO TRASPORTI
L’assessore ai Trasporti della Regione Puglia, Mario Loizzo, ha inviato al ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Altero Matteoli, una lettera denunciando la gravita’ degli effetti della frana di Montaguto (Av), che impedisce da quasi un mese la circolazione ferroviaria tra Foggia e Benevento (sulla linea Lecce-Bari-Roma). 


L’assessore auspica che vengano messe a ” disposizione della Protezione Civile e del Commissario Straordinario, tutte le risorse necessarie per affrontare una emergenza destinata a durare a lungo e di fronte alla quale temiamo si stiano accumulando incomprensibili ritardi. 


Oltre a cio’ - prosegue Loizzo - riteniamo necessario ed urgente convocare un tavolo di lavoro con la Regione Campania e le Societa’ interessate, sul quale affrontare le problematiche relative alla situazione dei collegamenti ferroviari, automobilistici ed aerei da coordinare per far fronte a quella che appare come una vera e propria emergenza sociale per le nostre popolazioni”.


ORE 13:20 - POLI BORTONE CHIEDE SBLOCCO TRATTA FERROVIARIA
“Ad oltre un mese dalla frana che ha costretto la Prefettura di Avellino a disporre l’interruzione, a scopo precauzionale, della tratta ferroviaria Foggia - Benevento ancora non si conoscono le possibili strategie predisposte da Trenitalia per risolvere questo grave disagio ne’ i tempi di attesa per la risoluzione definitiva”.


A denunciarlo e’ la senatrice Adriana Poli Bortone che sottolineache si tratat di “una situazione gravissima e per la quale gia’ il 23 di marzo scorso avevo inteso scrivere al ministro Matteoli per chiedere un intervento urgente al fine di ripristinare i collegamenti tra la Puglia e Roma, magari intervenendo anche con bonus ad hoc per la riduzione del costo dei biglietti, per almeno il 50%, per gli Eurostar che hanno come base di partenza o arrivo una citta’ della Puglia e Roma. 


Spiace constatare - continua il presidente di Io Sud- che, ad oltre 20 giorni da quella mia richiesta, il ministro per i Trasporti non abbia inteso in alcun modo dare una risposta alle richieste dei cittadini Pugliesi che, quotidianamente, si sentono raggirati dal comportamento di Trenitalia. Per tale motivo- ha concluso Adriana Poli Bortone - ho nuovamente scritto non solo al ministro Matteoli, ma anche al ministro Tremonti, per chiedere che scorporino, attraverso delibera CIPE, dai 38 milioni di euro destinati con i FAS alle aree sottoutilizzate, i soldi necessari al ripristino della tratta ferroviaria Foggia e Benevento ed alla messa in sicurezza dell’intera area.


ORE 14:45 - LOIZZO A MATTEOLI, INTERVENGA LA PROTEZIONE CIVILE
L'assessore regionale pugliese ai Trasporti, Mario Loizzo, ha inviato al ministro dei Trasporti e delle infrastrutture, Altero Matteoli, una lettera nella quale sollecita «un intervento governativo di carattere straordinario, che metta a disposizione della Protezione civile e del commissario straordinario, tutte le risorse necessarie per affrontare» l’emergenza determinata dalla frana di Montaguto (Avellino), che ha interrotto i collegamenti ferroviari tra la Puglia con la Campania e il Lazio.

«Oltre a ciò – aggiunge in una nota – riteniamo necessario ed urgente convocare un tavolo di lavoro con la Regione Campania e le società interessate, sul quale affrontare le problematiche relative alla situazione dei collegamenti ferroviari, automobilistici ed aerei da coordinare per far fronte a quella che appare come una vera e propria emergenza sociale per le nostre popolazioni».


ORE 15:08 - LA PROVINCIA DI BRINDISI ANNUNCIA UNA PROTESTA
Il presidente della Provincia di Brindisi, Massimo Ferrarese (Udc), ha inviato un telegramma al presidente del Consiglio dei Ministri, Silvio Berlusconi, e al sottosegretario Gianni Letta annunciando per il 16 aprile prossimo una manifestazione di protesta nel luogo della frana di Montaguto (Avellino) che da oltre un mese blocca la linea ferroviaria tra la Puglia e Napoli-Roma e la statale 90 tra Foggia e Benevento. 


«La gravità della situazione, venutasi a creare a seguito della frana di Montaguto, sul sistema dei trasporti ferroviari del nostro territorio – si legge nel telegramma – non è più tollerabile. Infatti, i nostri concittadini stanno subendo grossissimi disagi, peraltro senza conoscere quando potrà essere superata questa emergenza e quali siano le iniziative che il Governo intenda assumere o abbia già assunto».


Alla manifestazione – scrive Ferrarese – parteciperanno consiglieri e assessori della Provincia di Brindisi, i sindaci della Provincia, le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro e cittadini.


ORE 16:09 - POLI BORTONE, UTILIZZIAMO I FONDI FAS
«Ad oltre un mese dalla frana che ha costretto la prefettura di Avellino a disporre l’interruzione della tratta ferroviaria Foggia – Benevento, ancora non si conoscono le possibili strategie predisposte da Trenitalia per risolvere questo grave disagio nè i tempi di attesa per la risoluzione definitiva».


Lo afferma in una nota la senatrice Adriana Poli Bortone (Io Sud) che ha scritto ai ministri Matteoli, e Tremonti proponendo che che scorporino «attraverso delibera Cipe, dai 38 milioni di euro destinati con i Fas alle aree sottoutilizzate, i soldi necessari al ripristino della tratta ferroviaria Foggia e Benevento ed alla messa in sicurezza dell’intera area». 


«E' una situazione gravissima e per la quale già il 23 di marzo scorso – afferma – avevo inteso scrivere al ministro Matteoli (atto senato n 4-02911) per chiedere un intervento urgente magari intervenendo anche con bonus ad hoc per la riduzione del costo dei biglietti, per almeno il 50%, per gli Eurostar che hanno come base di partenza e/o arrivo una città della Puglia e Roma». 


«Spiace constatare – conclude la presidente del movimento Io Sud – che ad oltre 20 giorni da quella mia richiesta, il ministro per i Trasporti non abbia inteso in alcun modo dare una risposta alle richieste dei cittadini Pugliesi che, quotidianamente, si sentono raggirati dal comportamento di Trenitalia».

ORE 16:17 - LA CAPONE SCRIVE A TRENITALIA
«L'atteggiamento sulla frana di Montaguto è l’esempio più chiaro e disonorevole della disattenzione del Governo per una parte d’Italia che chiaramente non ritiene di rappresentare». Lo afferma la vicepresidente della Regione Puglia, Loredana Capone in una lettera al'amministratore delegato di Trenitalia.

«E' lo smacco evidente per un centro-destra meridionale, campano e pugliese in particolare – afferma – che evidentemente non sa porre al Presidente e al Governo alcune delle questioni strategiche che riguardano il territorio. E che non sa neppure sollecitare le emergenze più gravi e rilevanti». 

«Inedia, superficialità, sottovalutazione o cosa, c'è dietro l’inerzia della Protezione Civile – rileva Capone - coinvolta già dal 2006 sul problema e dietro la mancata individuazione di soluzioni accettabili da parte di un’impresa pubblica come Trenitalia per i clienti che abbiano a che fare con la Puglia?». 


Capone sottolinea che «da giorni il presidente Vendola ha sollecitato il presidente del Consiglio a trovare una soluzione, e l’assessore Amati ha sollecitato un incontro con la Protezione Civile e poteri straordinari per il commissario Di Biase». 


Capone sottolinea quindi un intervento urgente per rimuovere i danni creati dalla frana e chiede a Trenitalia di «valutare le soluzioni alternative all’utilizzo degli autobus in modo da lasciare ai passeggeri la scelta tra la riduzione dei tempi e la riduzione dei disagi derivanti dal cambio». Insiste infine «nella richiesta di riduzione dei prezzi dei biglietti, in modo da evitare di aggiungere al danno la beffa».


ORE 16:19 - IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI FOGGIA SCRIVE A BERLUSCONI
Il presidente della Provincia diFoggia, Antonio Pepe, ha scritto al presidente del Consiglio dei ministri, Silvio Berlusconi, e al Sottosegretario di Stato Guido Bertolaso per sollecitare interventi diretti a far fronte alla frana di Montaguto, in provincia di Avellino. 


“Da circa un mese ormai il Meridione d’Italia sta vivendo una situazione di emergenza e di eccezionale gravità legata alla frana di Montaguto – scrive il presidente della Provincia - che impedisce i collegamenti tra la Puglia e Roma (oltre che con Napoli ed altre importanti città del Sud Italia) e tiene bloccato anche il traffico sulla Strada Statale 90. Si tratta di una situazione che merita la massima attenzione e che necessita di rapidi interventi”. 


“Non soltanto – rileva – per le conseguenze legate alle difficoltà nei collegamenti – che di fatto tagliano in due l’Italia – e ai disagi cui sono sottoposti i passeggeri che ogni giorno devono recarsi a Roma utilizzando il canale ferroviario, ma anche per i rischi ambientali che ormai rasentano la vera e propria catastrofe. 


Parliamo infatti di un fronte di fango e detriti largo 400 metri, lungo tre chilometri e mezzo e che si muove a velocità sostenuta, minacciando adesso il fiume Cervaro”. 


Per Pepe “è di tutta evidenza che in una situazione di tale gravità sono necessarie azioni decise ed immediate, che mettano il Commissario straordinario per l’emergenza in Campania, Mario De Biase, nella condizione di esercitare fino in fondo i suoi poteri. 


Non è possibile, dunque, procrastinare ancora la proclamazione dello Stato di emergenza e, ove necessario, lo stanziamento di risorse economiche espressamente destinate alla frana”.

ORE 16:23 - ASSESSORE AL TURISMO PUGLIESE, I NOSTRI SFORZI INUTILI
''Il nostro impegno a far si' chela Puglia turistica continui a crescere rischia di bloccarsi a causa della frana che a Monteguto, punto di snodo del traffico ferroviario da e per Roma, provoca importanti disagi al trasporto pubblico”. 


Lo afferma in una nota l’assessore al Turismo della Regione Puglia, Magda Terrevoli, secondo cui “i disagi registrati a Pasqua, periodo di importanti flussi turistici verso la nostra regione, si sono sommati ai disagi quotidiani di cittadini e pendolari”. 


“La Puglia – sostiene Terrevoli – ha consolidato una positiva performance turistica nel corso degli ultimi anni (+25% di arrivi dal 2005 ad oggi) destagionalizzando l’offerta turistica (miglior trend nazionale) modernizzando le strutture ricettive e promuovendo nuove forme di accoglienza e ospitalità”.

“Ma la frana – aggiunge – rappresenta un problema fin dal 2006, oggi ha acquisito dimensioni preoccupanti anche per l’impatto ambientale che ha sul territorio. E la Puglia non può essere penalizzata da irresponsabili decisioni centrali che non considerano questo drammatico evento al pari delle altre emergenze del nostro Paese”. 


“Auspico – conclude Terrevoli – che il governo nazionale dichiari lo stato di emergenza che permetterebbe l’immediata rimozione dei detriti, la messa in sicurezza della zona e il ripristino dei collegamenti. E non l’adozione delle procedure ordinarie che allungherebbe i tempi e renderebbe incerti i finanziamenti”.


ORE 16:26 - ASSESSORE AMATI, IL GOVERNO CONVOCHI LE PARTI
L'assessore uscente alle OperePubbliche della Regione Puglia, Fabiano Amati, ha inviato un telegramma al presidente del Consiglio dei ministri, Silvio Berlusconi, e al sottosegretario Guido Bertolaso per sollecitare la convocazione dei soggetti interessati alla soluzione dell’emergenza legata alla frana di Montaguto, già richiesta dallo stesso assessore l’8 aprile scorso in una lettera. In caso di mancata risposta, Amati avverte che “intraprenderà azioni di clamorosa protesta”.


Il telegramma è stato inviato subito dopo la conferenza stampa tenuta a Bari durante la quale Amati, insieme con il segretario generale dell’Autorità di Bacino della Puglia Antonio Di Santo, e a rappresentanti dell’Anci Puglia, ha illustrato le condizioni della frana di Montaguto, “che ha compromesso due importantissime reti di comunicazione tra la Puglia e la Campania, la strada statale 90 e la ferrovia Benevento-Foggia che di fatto collegano tutta la Puglia con Napoli e Roma” La frana rischia ora – secondo Amati “di invadere il torrente Cervaro e di provocare inondazioni”.


“Se un evento di questa portata fosse capitato in Lombardia, - osserva Amati – non saremmo mai arrivati a questo punto. Ho già scritto una lettera al presidente Berlusconi lo scorso 8 aprile, oggi invio un telegramma rispetto al quale attendo una risposta entro la mezzanotte di domani. 


In caso contrario - conclude – mi troverò costretto ad intraprendere azioni di protesta e ad appoggiare le iniziative che i sindaci pugliesi riterranno opportune perchè la situazione sta diventando insostenibile”.


ORE 16:33 - DEPUTATI PDL, NON SI PUO' ACCETTARE UNA SITUAZIONE DEL GENERE
«Non è accettabile che un evento prevedibile possa aver tagliato in due l’Italia così come se fosse un evento straordinario ed imprevedibile». 


Lo affermano a proposito della frana di Montaguto che ha interrotto i collegamenti ferroviari tra la Puglia e la Campania i deputati del Pdl Francesco Divella e Benedetto Fucci che già la settimana scorsa hanno presentato un’interrogazione al ministro delle Infrastrutture Matteoli. «Quello che più ci lascia perplessi – affermano in una nota - è che in questi trenta giorni pare non sia accaduto praticamente nulla». 


Nell’interrogazione i parlamentari chiedono al ministro quali azioni «siano state poste in essere dal momento della frana ad oggi e quali sono i tempi previsti per la soluzione del problema».


«Chiedono anche di intervenire presso i vertici di Alitalia per intensificare i collegamenti tra gli scali pugliesi e la capitale cercando di limitare i costi per i passeggeri». «Tutto ciò per evitare la nostra Puglia frani – concludono – allontanandosi dal resto della Nazione».


ORE 17:11 - LEGAMBIENTE PUGLIA, IL GOVERNO HA ABBANDONATO IL SUD
''L'attivazione immediata da parte del Governo nazionale di un tavolo tecnico-istituzionale e di risorse finanziarie per fronteggiare l’emergenza frana in località Montaguto” viene sollecitata dal presidente di Legambiente Puglia, Francesco Tarantini. 


“La vera emergenza – afferma inoltre in una nota – è il superamento della cultura degli interventi post-disastri. Gli enti gestori del territorio devono fare, infatti, un generale mea culpa, impostando una gestione organica e sistemica del suolo in tutti i suoi aspetti, urbanistici, ambientali, sociali. 


E' questa la vera grande opera pubblica da chiedere al Governo, al posto di dannosi e inutili miraggi come il ponte sullo stretto di Messina”. 


“La Puglia – sottolinea ancora – è la terza regione in Italia per presenza di strutture in aree a rischio idrogeologico. Infatti, nel 88% dei comuni pugliesi monitorati sono presenti abitazioni in aree a rischio idrogeologico, nel 53% interi quartieri, nel 71% fabbricati industriali e nel 35% strutture ricettive”.


“A questo si aggiunge – afferma ancora - che solo il 12% dei comuni pugliesi monitorati svolge un positivo lavoro di mitigazione del rischio idrogeologico”. 


L'associazione annuncia, inoltre, che “per sensibilizzare cittadini e istituzioni che il miglior investimento di risorse è nella difesa del suolo, la campagna Voler Bene all’Italia 2010, la festa dei piccoli Comuni che si svolgerà a livello nazionale il 9 maggio prossimo, in Puglia sarà dedicata al tema del rischio idrogeologico e vedrà come protagonista capitale il più piccolo comune pugliese Celle di San Vito, ubicato dall’altra parte della frana di Montaguto”.


ORE 18:03 - SCHITTULLI (PROVINCIA DI BARI) SCRIVE A LETTA
La convocazione di un incontro «straordinario e urgente» viene chiesto ai sottosegretari Gianni Letta e Guido Bertolaso dal presidente dell’Unione delle province pugliesi, Francesco Schittulli, per individuare in tempi rapidi soluzioni all’interruzione della linea ferroviaria Lecce-Bari-Roma causata dalla frana di Montaguto, in territorio campano. Schittulli, che è anche presidente della provincia di Bari, dìintesa con i colleghi di Lecce, Antonio Gabellone, della Provincia Barletta-Andria-Trani, Francesco Ventola, e della Provincia di Foggia, Antonio Pepe, sottolinea in una lettera inviata a Letta e Bertolaso, che dopo la frana, di fatto, il territorio pugliese è rimasto isolato in quanto non è consentito «il regolare collegamento ferroviario con la linea tirrenica ed in particolare con la capitale». 


La lettera di Schittulli, riferisce una nota, è stata inviata per conoscenza al ministro Raffaele Fitto, al sottosegretario Alfredo Mantovano e a tutti i parlamentari eletti in Puglia.


ORE 20:20 - LA PROVINCIA DI AVELLINO, FAREMO LA NOSTRA PARTE
Sull'emergenza legata alla frana di Montaguto, che sta creando grossi problemi al traffico ferroviario tra Roma e Bari, interviene il presidente della Provincia di Avellino Cosimo Sibilia. 


«La Provincia di Avellino – afferma Sibilia in una nota – raccogliendo le istanze degli amministratori e della popolazioni della zona – pur non avendo competenze sulla vicenda – ha già promosso nei mesi scorsi iniziative per sollecitare interventi urgenti sia alla Regione Campania, sia al governo nazionale, al fine di risolvere la problematica della frana di Montaguto».


«Un evento – sottolinea Sibilia – che sta mettendo in ginocchio l’economia di quell'area, sta creando notevoli disagi alle popolazioni locali e interrompe il trasporto ferroviario nazionale in direzione Puglia. Anche il Consiglio provinciale, all’unanimità, ha sollecitato azioni decise e tempestive al commissario incaricato di gestire l’emergenza, alla Regione Campania, al governo nazionale.


La Provincia – conclude Sibilia - è pronta e disponibile a continuare a fare fino in fondo la sua parte, investendo della questione il governatore della Regione Campania, Stefano Caldoro». 
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